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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  20 marzo 2018, n. 419 
RINNOVO DELLA CONVENZIONE CON L’AGENZIA DELLE ENTRATE PER LA GESTIONE DELL’IMPOSTA 
REGIONALE SULLE ATTIVITÀ’ PRODUTTIVE E DELL’ADDIZIONALE REGIONALE ALL’IMPOSTA SUL REDDITO 
DELLE PERSONE FISICHE. 

L’assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della 
Sezione Finanze, riferisce quanto segue. 

Il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 “ Istituzione dell’imposta regionale sulle attività produttive” 
prevedeva che, ai sensi dell’art. 24 (Poteri delle Regioni) 1° comma, le Regioni potessero disciplinare con 
propria legge le procedure applicative dell’imposta, ed attribuiva nel contempo alle medesime la competenza 
relativa all’accertamento delle violazioni (3° comma). 

La citata norma, inoltre, al 4° comma, disponeva che la legge regionale di disciplina dell’imposta potesse 
“prevedere la stipula di convenzioni con il Ministero delle finanze per l’espletamento, in tutto o in parte, delle 
attività di liquidazione, accertamento e riscossione dell’imposta, nonché per le attività concernenti il relativo 
contenzioso, secondo le disposizioni di imposte sui redditi”. 

In seguito la legge 24 dicembre 2007, n. 244 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)” ha previsto - al fine di evitare l’incremento dei costi - che, 
ai sensi dell’art. 1, commi 43 e 44, le funzioni di liquidazione, accertamento e riscossione dell’IRAP, tributo 
proprio della Regione, fossero affidate all’Agenzia dell’entrate. 

La Regione Puglia con le leggi regionali 4 dicembre 2003, n. 25 “Disposizioni di carattere tributario “ e 19 
dicembre 2008, n. 43 “Regionalizzazione dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP)” ha pertanto 
contemplato - rispettivamente all’art. 7, comma 1, e all’art. 1, comma 3 - la facoltà di stipulare con l’Agenzia 
delle entrate apposita convenzione per la lo svolgimento delle attività di liquidazione, accertamento, 
riscossione e contenzioso dell’IRAP. 

Successivamente il decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68 “Disposizioni in materia di autonomia delle 
regioni a statuto ordinario e delle province nonché di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard 
nel settore sanitario” ha da ultimo previsto che, ai sensi del comma 4 dell’art. 10 (Gestione dei tributi 
regionali): “... le attività di controllo, di rettifica della dichiarazione, di accertamento e di contezioso dell’IRAP 
e dell’addizionale regionale all’IRPEF devono essere svolte dall’Agenzia dell’Entrate. Le modalità di gestione 
delle imposte indicate al primo periodo, nonché il relativo rimborso spese, sono disciplinati sulla base di 
convenzioni da definire tra l’Agenzia delle entrate e regioni” 

In forza delle norme richiamate la Regione Puglia dall’anno 2005 ha stipulato con l’Agenzia delle entrate 
apposite convezioni per le attività di liquidazione, accertamento, riscossione e contenzioso dell’IRAP e 
dell’addizionale regionale all’IRPEF. 

Da ultimo con deliberazione della Giunta regionale n. 42 del 27 gennaio 2015 è stato approvato il rinnovo 
della convenzione per l’anno 2015, successivamente prorogata anche per gli anni 2016 e 2017 in applicazione 
di quanto previsto dall’art. 18 della convenzione medesima. 

L’Agenzia delle entrate - Direzione Regionale della Puglia, con nota n. 0008975 del 9 febbraio 2018 ha 
tramesso lo schema di intesa da utilizzare per il rinnovo degli accordi venuti in scadenza il 31 dicembre 2017. 
Tale schema di convenzione sostanzialmente ricalca i contenuti delle previgenti intese, fatte salve alcune 
modifiche rese necessarie a seguito interventi normativi in materia nonché l’elenco dei codici tributo relativi 
ai versamenti IRAP e Addizionale regionale all’IRPEF. 

Richiamato quanto esposto si propone il rinnovo per dodici mesi, dal 1° gennaio 2018 al 31 dicembre 
2018, del rapporto convenzionale con l’Agenzia delle entrate con possibilità di proroga annuale per ulteriori 
due anni secondo quanto disciplinato nell’allegato schema di convenzione (Allegato n. 1) 

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97, art. 
4, comma 4 lettera K. 
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. N° 118/2011 E S.M.I. 

La presumibile spesa derivante dal presente provvedimento è quantificata in euro 2.200.00,00 per l’anno 
2018, 2.200.00,00 per l’anno 2019 e 2.200.000,00 per l’anno 2020 e trova copertura alla Missione 01 -
Programma 04 Titolo 1 sul capitolo 3835 “Spese convenzione Agenzia delle Entrate per gestione IRAP ed 
Addizionale IRPEF. Art. 24, comma IV, D.LGS. 446/97” (P.F.C. 1.3.2.99 Altri servizi) del bilancio di previsione e 
pluriennale 2018, 2019 e 2020. 

L’Assessore al Bilancio, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi rappresentate, propone alla 
Giunta l’adozione del seguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 
− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Finanze dr. 

Francesco Solofrizzo; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

di approvare la relazione dell’Assessore relatore che qui si intende integralmente riportata e trascritta, e per 
l’effetto: 
1) di far propria la relazione dell’assessore al Bilancio, in premessa riportata; 
2) di approvare il rinnovo per dodici mesi, dal 1° gennaio 2018 al 31 dicembre 2018, con possibilità di proroga 
annuale per ulteriori due anni,della convenzione tra l’Agenzia delle Entrate e Regione Puglia per la gestione 
dell’Imposta Regionale sulle Attività Produttive (IRAP) e dell’Addizionale regionale all’Imposta sul Reddito delle 
Persone Fisiche, secondo lo schema allegato (Allegato n° 1) parte integrante del presente provvedimento; 
3) di autorizzare l’assessore al Bilancio avv. Raffaele Piemontese alla sottoscrizione della predetta convenzione; 
4) di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:1.3.2.99
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PUGLIA 

CONVE ZIO E PER LA GESTlO E DELL'IMPOSTA REGIO LE SULLE 
ATTIVITÀ PRODUTTIVE E DELL ADDIZ IO ALE REGIO ALE ALL IMPOSTA 

L REDDITO DELLE PERSONE FI JCHE 

La Regione Puglia. con sede in Bari, Lungomare Nazario auro n. 31, codice fiscale 80017210727 
(di seguito denominata ··Regione" o. congiw1tamente ali' g nzia delle Entrate. "le Parti"), 
rappre entata dal!' . Raffaele Piem ntese. nella . ua qu I ità di Ass sor al Bilancio della 
Regione Puglia 

E 

L'Agenzia delle Entrat , con ede in Roma. Via ri toforo olombo n. 426 c/d. codice fiscale 
0636339100 I (di guito denominata "Agenzja"). rappre entata dal dr. Antonino Di Geronimo, 
nella ua qualità di Direttore della Direzione Regionale della Puglia, giusta delega del Direttore 
dell' genzia. doti. Ruffini Ernesto Maria, conferita con atto prot. n. 173457 del 08 sett mbre 2017 

PREMESS 

a) il decreto legi lativo 15 dicembre 1997. n. 446. reca "L' istituzione dell'impo ta regionale sulle 
attività produttive. revi ione degli scaglioni. delle aliquote e delle detrazi ni dell'lrpef e 
i tituzione di una addizionale regionale a tale impo ta, n n h ' riordino d Ila di ciplina d i 
tributi lo ali'': 

b) l'ai1icolo 57, comma 2, del decr to legi lati o 30 luglio I 999, n. "'00 dispone eh le R gioni 
gli Enti Locali posson attribuire all Ag nzie fiscali. sulla base di un rapporto convenzionai . 
la ge tione del le funzioni ad e si spettanti: 

c) l'articolo 62. comma __ d I decreto legislativo 30 lugli 1999. n. 300 attribui e ali' genzia la 
competenza a volgere i ervizi relati i all 'anm1inistrazione. alla ri co si ne e al contenzio o 
dei tributi diretti dell'impo ta ·ul al r aggiunt . n nché di tutte le impo te, diritti o entrate 
erariali o lo ali già di comp tenza del Dipartimento delle ntrate del Mini lero delle finanz 
affidati alla ua gestione in base alla legge o ad apposite c n enzioni stipulate con gli enti 
impositori o con gli enti creditori; 

d) il decreto legi lativo 6 maggio 201 l , n. 68 reca --Disposizioni in materia di autonomia di entrata 
delle regi ni a statuto ordinario e delle pr vin e, non hé di determinazione dei co ti e dei 
fabbi ogni standard nel settar anitario": 

e) 
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regionale all'IRPEF devono e sere svolte dall'Agenzia. Le modalità di gestione 
delle imposte predette, nonché il relativo rimbor o spese, ono di ciplinati sulla base di 
convenzioni da definire tra la stessa Agenzia e le Regioni; 

f) la legge regionale 19 dicembre 2008, n. 43 detta la disciplina in materia di IRAP; 

g) con delibera n. ______ del _____ . la Giunta regionale ha approvato lo schema 
di convenzione per la g stione dell'IRAP e dell'addizionale regionale all'IRPEF: 

h) l'art. 19, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 2003. n. 196. e successive modificazioni. 
recante la disciplina in materia di tutela della riservatezza dei dati personali, dispone che Ja 
comunicazione di dati da parte di un soggett pubblico ad altri soggetti pubblici è ammessa, tra 
l'altro, quando prevista da una nonna di legge o di regolamento: 

i) l'articolo 3, comma 153. della legge 23 dicembre 1996, 11. 662 prevede l' istituzione di un 
si tema di comunicazione tra le Amministrazioni centrali e le Regioni ed Enti locali. al fine di 
consentire a questi LÙtimi di disporre delle infomrnzioni utili alla gestione della propria 
autonomia tributaria; 

j) il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, concerne norme m 
materia di ··Codice dell'amministrazione digitale"· 

k) l'articolo 5 della legge regionale 30 dicembre 201 L n. 38 detta le norme per il riversamento 
diretto presso la Tesoreria regionale delle somme dovute e titolo di addizionale regionale 
all'IRPEF e di Imposta regionale sulle attività produttive compresi interessi e sanzioni. a 
seguito d -ll' attività di liquidazione, accertamento. acce1tamento con adesione. conciliazione 
giudiziale e contenzioso tributario. 

CONVENGO O QUANTO EGUE 

ART.1 
Definizioni 

1. Aj fini della presente convenzione, si intende per: 

a) "IRAP .. , l'imposta regionale sulle attività produttive. di cui al decreto legi lativo 15 
dicembre 1997, n. 446; 

b) ··addizionale·', l a ldizionale regionale all' impo ta sul reddito delle persone fisi be, di cui 
all'art. 50 del decreto legi lativo n. 446 del 1997: 

c) "imposte", rIRAP e !"addizionale: 

d) ··modello F24", il modello di pagamento da utilizzare per effettuare i versamenti unitari con 
eventuale compen azione disciplinati dal capo lIJ del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 
241; 

e) "Codice". il d.lg . 30 giugno 2003 n. 196, e uccessive modificazioni, recante la di ciplina 
in materia di tutela della riservatezza dei dati personali; 

f) "CAD'", il decreto Iegislati o 7 marzo 2005. n. 82, succes ive modificazioni. concerne 
norme in materia di "Codice dell'ammini ti-azione digitale ': 

A 
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--ruoli''. i ruoli di cui all'art. 12 del d.P.R. 29 settembre 1973. n. 02 e i carichi relativi alle 
omme affidate agli genti della risco ione ai en i dell'art. 29. comma I, d I d.l. 31 

maggi 201 O, n. 78. convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 20 I O. n. 12_. 

ART. 2 
Oggetto 

1. La present convenzione regola i rapporti tra le Parti in attuazi ne del decreto legi lativo 6 

maggi 201 I, n. 68 della legge regionale 19 dicembre 2008, n. 43. In partic lar • le attività di 
ui al uc siv omma 2 sono volte econd le modalità e i termini pr vi ti on I gge 

nazi nale regionale. 

2. t · genzia a sicura c n i propri uffici i tituiti ull'intero territorio nazi nal : 

a) !'assi lenza ai contribuenti p r la corretta applicazi.one delle imposi e per gli adempimenti 
onne i al le attività indicate nel presente comma; 

b) la liquidazione delle imposte sulla base delle dichiarazioni pre cntate; 

c) l'ac ertament dell' imponibile non dichiarato ed Ile relati e impo' le dovute; 

d) la tutela avanti agli organi del contenzìo o per I e entuali ontrovcr ic relati alle 
impo te: 

e) r ercizi delle atti ità di autotutela: 

f) la rì co" ione sponl nea coatti a: 

g) I' ·ecuzione dei rimbor i pettanti ai contribuenti. 

~ I funzionari d 11 Regione partecipano ai cor i di formazione 'ul le impo te. organizzati 
dal!' g nzia per i propri dipendenti, previo accordo tra le Parti che. di olta in volta. 
concordano le modalità di parte ipazione di relativi oneri economici. 

ART.3 
ritcri generali per la ge tione delle impo ·te 

I. La Region es rcita i p teri di indirizzo e di controllo delle auività di ge tione dell ìrnp te. 

2. La R gione definì ce, con appo ito atto, I trategie gen rali che de 0110 ispirare le attività di 
assistenza e di contro![ . in materia di imposte, nei confronti dei contribuenti con domicilio 
lì cale nell'ambito della Regione. Con il mede imo atio sono, altre ì, indicati i ·riteri generali 
per l' indi iduazione dei oggetti da sottoporre a controllo. nonché i criteri informatori da 
a · umerc ai fini cl lla deci ione di agire o re ister in giudizi , we ro rinunciare al 
pro. eguimento lei contenzio , anche al fine di evitare inutili e ntrover ie e n i e ntribuenti. 

ART .-l 
ommi ione paritetica 

1. Pre o la Regione è i tituita una commis ·ione paritetica p r il co rdinamento. nel rispetto cl gli 
obblighi i tituzionali d Ile Parti, delle atti ità pre iste dalla pr nt e n 
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p culiarità della realtà conom1ca te1Titoriale, con particolare rifi rimento a quelle di 
eguito elencate: 

a) livelli di as i I nza ai contribuenti: 

b indi iduazion d Ile categorie c nomiche o tip logie di contribuenti di ignificativo 
interesse per la Regione; 

c) coordinamento della programmazi ne dell'attività li contro!] 
dall'articolo 7 della presente convenzion e relativo monitoraggio: 

ostanzial pre ista 

d) coordinamento e monitorag0 i della g stione del contcnzi o, ev ntualm nle attra er la 
formulazi ni:: di atti di indirizzo ulla d ci ione di agire r i t r in giudizi ; 

) coordinam nto e monitoraggio del le atti ità di con ulenza giuridica di int rpcllo: 

f) oordinamento e m nitoraggio della g tion dei rimbor i; 

g) monitoraggio delr esercizio del I 'autotut la: 

h monitoraggio, attra erso il sistema . della gestion d i er amenti: 

i) monùoraggio, allraver il si tema E T. dell" attività di ri co sione relati a alle categorie 
economici, tipologie di ontribuenti di igni:ficati int r s per la Regi ne. 

2. La commis ione paritetica è com po ·ta da 4 rappr sentanti della Region e da 4 rappre entanti 
dell'Ag nzia. 

3. La commis ione paritetica costituita con pro ve lim nto d l Direttore d I Dipartimento 
Ri or e Finanziarie e trumentali P r nale e Organizzazione della Region di concerto con il 
Direttore Regional per la Puglia. on analogo pro edimento ono adottale le norme di 
funzionament d Ila commi i ne. La pre id nza della e mmi ione è attribuita atl un dirigente 
rappre ntante d Ila R gione. 

ART.5 
A ·si ·tcnza ai contribuenti 

I. Gli uffici d ll'Ag nzia a si uran l'a · istenza ai contribuenti ulrint ro territ rio nazionale per 
gli adempimenti co1111 i alla dichiarazi ne e al pagam nt del I imp te. 

2. arà, inoltre, assicurata I assistenza ai contribuenti che prov edono agli adempimenti 
dichiarati i e di pagamento mediante sistemi informatici e telematici, compre a la po sibililà di 
utilizzare i pr grammi ventualm nle predi posti dal!' genzia. 

3. L' Ag nzia a sicura. inoltre. la distribuzione ai contribuenti pres o I propri uffici di moduli. 
tampati materiai info1mati o pr di po to dalla R gi m:. 

4. L' Ag nzia a icura la ge tiene d Ile at1ività di con ulenza giuridica e di interpello. di cui ali art. 
11 della legge 27 luglio 2000. n. 2 12, re ante di posizioni in mat ria di statuto d i diritti del 
contribuente. 

5. L · genzia pro v de alla riti a della corretta appli azi ne della normativa nazionale 
regiona1 in de di contro!Jo d li di hiarazio11i. condo le di po izioni pr i te in materia di 
impo te ui r dditi. 
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Liquidazione delle imposte 

1. La liquidazione delle imposte è eseguita, contestualmente a quella relativa ai tributi erariali, 
dall'Agenzia mediante procedure automatizzate. 

2. L'esito delle attività di liquidazione delle imposte è comunicato al contribuente, entro i termini 
di presentazione della dichiarazione per il periodo d'imposta successivo, per evitare la 
reiterazione degli errori ed assicurare la tempestività del pagamento degli importi ancora dovuti. 

3. Gli uffici dell'Agenzia assicurano l'assistenza ai contribuenti per fornire i chiarimenti e le 
eventuali correzioni derivanti dall'attività prevista dal presente articolo. 

ART.7 
Controlli sostanziali 

1. Le attività di controllo dirette a contrastare gli inadempimenti e l'evasione fiscale, nonché quelle 
previste dall'art. 4, comma 1, lett. b), sono effettuate dagli uffici dell'Agenzia, avvalendosi dei 
poteri previsti in materia di imposte sui redditi. 

2. Gli uffici dell'Agenzia, territorialmente competenti in relazione al domicilio fiscale del 
contribuente, provvedono agli accertamenti in rettifica delle dichiarazioni presentate e agli 
accertamenti d'ufficio nei confronti dei soggetti che hanno omesso la dichiarazione, nonché 
all'irrogazione delle sanzioni amministrative relative alle violazioni constatate. 

3. Gli accertamenti notificati ai contribuenti appartenenti alle tipologie di cui all'art. 4, comma I, 
lett. ·b), già impugnati oppure non più impugnabili, e quelli eventualmente specificamente 
richiesti, devono essere inviati, preferibilmente mediante sistemi telematici, agli uffici tributari 
della Regione. 

4. Gli uffici dell'Agenzia, indicati al comma 2, procedono all'accertamento con _adesione del 
contribuente, previsto dal decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, dandone comunicazione, 
in relazione ai controlli effettuati nei confronti delle tipologie di contribuenti o delle categorie 
economiche, di cui all'articolo 4, comma 1, lett. b), al competente ufficio della Regione, che 
può delegare un proprio funzionario a presenziare al procedimento. Gli uffici dell'Agenzia 
provvedono, altresì, alla definizione degli inviti a comparire, ai sensi dell'art. 5 del decreto 
legislativo n. 218/1997, nei confronti dei soggetti che possono avvalersi della procedura di 
collaborazione volontaria, di cui all'art. 5-quater del decreto legge 28 giugno 1990, n. 167. 

ART.8 
Contenzioso 

1. L'Agenzia ed i suoi uffici sono parte nei giudizi avanti agli organi giurisdizionali per le 
controversie inerenti alle imposte oggetto della presente convenzione. 

2. In caso di controversie inerenti alle imposte oggetto della presente convenzione, cui si applica 
l'articolo 17-bis del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546 concernente il proce · a ::di 
mediazione tributaria, il reclamo e l'eventuale proposta di mediazione sono presenta !.'i fò!M\ A 

Il.I PUGLIA m. 
i ? 

~-is-\1~ 
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'Agenzia he pu · accoglierli, anche parzialm nt , respingerli o concludere la mediazione. ln 
ca o di costituzione del ricorrente si applicano i commi 3 4 e S del pre ente a11i ol . 

3. La Regione può tra mettere memorie aggiuntive alruflìcio delr genzia parte nt::I pr c o. 

4. I funzionari d 11' genzia on cri no gli atti di conciliazione fuori udienza e di c n iliazione in 
udienza, di cui, ri pet1ivamente, agli arti oli 48 e 48-bis del decreto 1 gislaLi 3 I dicembre 
1992. n. 546, cond le m dalità pr visi dall'artico! 37 del decreto legislati I dicembre 
1992. n. 545, dandone comunicazione. in relazion ai conlroll i effenuali nei confronti delle 
tipologie di e ntribuenti o delle categorie economiche, di cui all'art i olo 4, omma 1. lett. b), al 
ompetente uffici della Regione. he può delegare un proprio funzionari a partecipare al 

pro ediment . 

Le pe e di giudizi 
e ere a carico della Regione 

I - d l d cret I gi lati o n. 546 d 1 1992 poss no 
la ontr ver ia concerne unicam nte le imp te oggetto della 

presente con enzione; se. in ece la controv rsia riguarda anche tributi erariali le stesse possono 
essere ripartite tra le Parti in proporzione all'importo dei tributi in contestazione. 

RT. 9 
Ri cos ione 

1. P r l'acqui izi ne delle omme ver ate dai contTibuenti in autoliquidazion , la Regione si 
avvale della trutlura di Ge ti ne, di cui alrart icolo 22 d I d r lo legi lativo 9 luglio 1997. n. 
-41 , che opera n 1 modalità pr vi te dal capo 111 d Ilo te o decreto legislativ n. 241 del 
1997 e dai relativi decreti di attuazione. alv quanto pr vi to dalJ'atticolo I O della pre ent 
con enzion . 

Le . omme indicate all'art. S d Ila legge r gional ~o dic mbre 201 L n. 38 in li iduate ulla 
base dei odici tributo descritti nell'allegato A. sono riscosse con le modalità pr i te al conuna 
I e ri ersale direttamente nel conto di t oreria inte tato alla Regione Puglia sull' IBAN 
IT2SG0101004197000040000001. L' eventuale ariazione del predetto nto deve essere 
comunicata. con le modalità di cui alr a11i olo 47 del , O, al!' g nzia. Dir zi ne Centrale 
Ammini trazione, Piarufi azione ontrollo fficio trullw-a di Ge tione .. 
agenziaentrat p ce p e.agenziaentrate.it, almeno 30 giorni prima della modi.fica I sa. 

3. Gli uffici dell'Agenzia effetturu10 il recupero delle mm dovute e non v rate mediante ruoli 
affidati agli genti della Ri co ion . che prowedono al relativo river amento: i pr detti uffici 
ono delegati a formar e sollo crivere i ruoli e a con ·egnarli agli genti d Ila Riscossione 

nonché ad ercitare u tali ruoli tutti i poteri attribuiti ali' nte ereditar dall di po izioni 
riguardanti la risco sione coatti a. 

4. P r importi rile anti. definiti in ede di commi sion parit ti a, è attribuita alla Regione la 
facoltà di ri hied re con quali 111 dalità I" Agenzia pro vcd all'e arn delle ornunicazioni di 
inesigibilità. 
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Rimborsi 

1. Gli uffici dell'Agenzia, competenti in ragione del domicilio fiscale del contribuente, liquidano, 
d'ufficio o su richiesta del contribuente stesso, i rimborsi delle imposte versate in eccesso o non 
dovute. 

2. Ove non diversamente stabilito dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, 
l'Agenzia continua a erogare i rimborsi delle imposte secondo i criteri seguiti negli esercizi 
precedenti, ponendo il relativo onere a carico del bilancio dello Stato. 

3. Qualora il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato comunichi che l'onere dei 
rimborsi di cui al comma 1 non possa più essere posto a carico del bilancio dello Stato, ai fini 
del recupero, da parte dell'Agenzia, degli importi anticipati ai sensi del comma 2, la Struttura di 
Gestione trattiene tali importi dalle somme da versare alla Regione in relazione ai pagamenti 
delle imposte effettuati dai contribuenti. 

4. In deroga al punto n. 7 dell'allegato n. 2 al decreto dirigenziale 15 ottobre 1998, le disposizioni 
del comma 3 si applicano anche al recupero delle S0111}Ile anticipate dall'Agenzia per ripianare i 
saldi negativi afferenti alla Regione, derivanti da compensazioni operate dai contribuenti in sede 
di versamento unitario, utilizzando crediti relativi alle imposte vantati nei confronti della 
Regione stessa. 

ART.11 
Servizi informativi 

1. La Regione s'impegna ad informare tempestivamente l'Agenzia degli atti normativi e 
amministrativi adottati in materia di imposte. 

2. La Regione individua univocamente mediante i codici Ateco vigenti al momento della 
deliberazione della legge regionale (all'attualità Ateco 2007), i contribuenti che per l'attività 
esercitata sono soggetti ad una imposizione fiscale diversa rispetto a quella ordinaria. 

3. L'Agenzia adotta le iniziative necessarie per dare la massima diffusione agli atti di cui al 
comma 1, assicurando la puntuale osservanza delle prescrizioni ivi previste. 

4. L'Agenzia fornisce periodicamente alla Regione, mediante collegamento telematico, gli 
strumenti e le informazioni indicati nell'allegato 1. 

5. La Regione ha facoltà di chiedere specifiche informazioni che sono fornite, previa 
individuazione dei relativi costi, tenuto conto delle complessive esigenze dell'Agenzia. 

6. L'Agenzia fornisce alla Regione, tramite il flusso informativo di rendicontazione delle 
operazioni di riscossione, i fluss~ informativi relativi ai versamenti annullati, successivamente 
alla presentazione del modello F24, su richiesta dei contribuenti ovvero degli intermediari della 
riscossione, nonché quelli relativi alle conseguenti regolazioni contabili. 

ART.12 
Rimborso spese 

1. Per i servizi resi ai sensi dell'art. 9, comma 1, spetta all'Agenzia un rimborso spese pari al 

compenso dalla stessa dovulo, ottualmenle nella misura di seguito indicata, egli intermediari /4 
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risco i ne, comp n o cui devono aggiungersi O, l O p r ciascuna delega di ersamento, a 
titolo di rimbor od Ile pe e generali amministrative e in particolare: 

a) per le deleghe conferite tel mati a mente al I' genzia: 

- non e d vuto alcun e mpcns e rimbor o spe e p r il mod Ilo 124 on aldo finale 
an a zero: 

0,50 per il modello J24 n aldo finale maggi r di zero con add bito u conio 
corrente bancario· 

- 0,60. per il mod Ilo 124 ·on aldo finale maggiore di zero con addebiro u conto 
corrente po tale: 

b) per le del ghe conferite a P te Italiane .p. 

I ,1 5. p r il modello f 24 ''conferito con modalità telematiche"; 

1,55, per il modello F24 " artaceo·'; 

c per le deleghe conferite agli altri intermediari della risco ne (banche. altri 
pr statori di servizi di pagamento ed g nti cl Ilar i c ione): 

- 0,8 -. p r il m dello F24 ··confi rito con 111 clalità telematiche"; 

1,20. per il modello F -4 "cartaceo ... 

2. Nel caso in cui uno te o m d Ilo F24 . ia utilizza! , conl stualmente, per il r amento degli 
importi p !tanti alla Region di altri tributi o entrat' do uti ad altri soggetti creditori, · a 
carico della Region una p r entual del rimborso spe . come indi iduato al comma 
pr cedente; tale pere 111uale corrisp nde al rapporto tra il numero del! righ dei modelli F24 
ompilati r lativam nte agli importi cli pertinenza della R ·gi n ed il num ro t tale delle righe 

redatte in tali modelli. 

"' Le ev ntuali ariazi nj d glj importi indicati al comma I no c municate a cura dell'Agenzia. 

4. Per i ser izi re i ai ensi degli artt. 5, 6. 8. 9, comma 3 e I O. mma 1 la Regione corrisponde 
all' genzia euro 4,00 annui per ciascun . ogg tto pa sivo ai finj IRAP. 

5. R lativamente alle atti ità di cui all'art. 7. la Regione corri p nde aJr g nzia un importo pari 
al "% del ri co o r lativo a ia cun pr cedùnent di a enam nto effenuat . Per le attività 
riguardanti gli accertam nti effi tiuati ·ulle categorie economiche e tipologie di c ntribuenti, di 
cui all'art. 4, comma l , Jet!. b), oltre all'importo indicato nel precedente periodo, spetta 
all'Agenzia un compen o pari a euro 125.00 per eia cun ntr Ilo o tanzial eguito ai fini 
IRAP. 

6. Per ogni par re reso ai sensi dell'a11. 5, comma 4. la Region orri pende ali' g nzia euro 
50.00. 

7. li importi di ui ai commi prec d nti ono relativi ad operazioni fuori d I campo di 
applicazi ne dell' IV 
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RT. 13 

Modalità e termini di orre pon sion e del rimb orso spese 

L' genzia tra mette e n I modalità di fallurazione el ttTOni a pr i t dalla I gge 24 dicembre 
2007 n. 244. nonché dal decr to mini teriale 3 aprile 20 l ~ n. ~5 e succe i e modifiche e 
integrazioni, alla Regione. odice ni oco ufficio - 3686B2. le fatture ai s n i deJra11. l 2, 
trasmettendo. altresì, ove neces ari , i dati in base ai quali tale ammontare è stat detem1inato 
entro: 

i me i di maggi e tt br . · n l'indicazione cl I rimbor o sp e determinato a titolo di 
accont n Ila mi ura del T o/o di quanto compie i amente d ut p r l'annualità 
precedente per le attività di cui all'articolo 12, commi I, 2 e 4, in due rate di pari importo· 

2) il mese di febbraio c n l'indicazione del sald del rimbor o spese dovuto per le 
complessive attività di cui all'articolo L. commi da I a 6 s olte nell'anno pr ·cedente. 

2. dmbor i spe e di cui al comma I, unita.mente a qu lii. preventivamente comunicati 
da.Ir Ag nzia. e ntualm nte d vuti a tit lo di conguaglio per le atti ità svolte nelle annualità 
pregre . on tratt nuti dalla truttura di Gestione dal g ttito del!' IRAP di pettanza della 
Regione. de or i 90 giorni da.ll"emi ione delle fatture indi at al mede imo c mma I. 

3. li importi tratt nuti ai ensi del e mma. 2 sono riversati sul conto di tesoreria dell'Agenzia 
dalla truttura di estione. Quest'ultima provvede ad inlormare del! avvenuto trattenimento i 
Dipartimenti delle Finanze e della Ragioneria Generale dello tat del Mini t r dell'economia 
e delle finanze e. trami! il flu . o infonnativo di rendicontazione d Ile operazioni di 
risco sione. la Regione. 

4. Gli importi d Jle note di credito eventualmente em s con riferimento alle a1rnualità pregres 
ono sottratti dalla prima fattura utile e, in caso di incapienza, la omma re idua · detratta dalle 

fatture ·uccessive. 

5. La Regione i imp gna a comunicare alr Agenzia, Direzione entrale Ammini. trazione 
Pianificazion e C ntroll ettor ontabilità e Bilancio. 
agenziaentratepec(ci.pce.agenziacntrate.it. con almeno u11 me e di antjcipo. 1 eventuali 
variazioni in r nti al Codice nivoco ufficio di cui al comma l. 

RT.14 
Inadempienze contrattuali 

l. L' genzia è re p n abile per danni o t1tu1 an e n eguenza immediata d i propri 
comportam nti del!' ine ano adempimento d Ile prestazioni ogg tto d Ila pre ente 
convenzione, aj sen id !l'ari. L 18 del odic Civile. 

2. Qualora la R gion riscontri inad mpi nze nella conduzione dei servizi convenzionati. 
provvederà, ulla ba e di rapporti circo tanziati. a chiedere all' oenzia. con le modalità di cui 
all'articolo 47 del AD. l'imm diat ripri lino delle condi7i ni contrattuali. 

3. Qualora rAg nzia non ottemp ri alla richj ta. o non giu tifi hi l'inadempim ·nto. la Regione. 
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ento in cui gli te si non aranno restituiti alla funzionalità contrattualmente prevista. 
Qualora iò n n avvenga, la Region potrà ri olvere la convenzione senza alcun onere 
aogiunti o. 

4. La violazione da parie della Regione dei divieti e degli impegni in mal ria di tranamento dei 
dati per onali previsti dal Codice richiamati nel pre ente accordo comporta la po ibilità p r 
l'Agenzia di revocar I" autorizzazione al collegam nto al si t ma informati o e il diritto di 
esercitare nelle s di opportun ogni con egu nte azione di LUtela. 

RT. 1-

Archivi e trattamento dei dati per onali 

I. a Regione, quale ente titolare dell impo te, è proprietaria dei dati e delle informazioni ad e se 
relativi. 

2. Tali informazioni ono r e di ponibili dalrAgenz ia tramit !"Amministrazione fina11Ziaria 
centrai . con le modaJità e I cautele previ te dal Codice da definir tra le Parti con separato 
accordo di cooperazione informatica. 

3. L Agenzia ~ rnisce alla Regione le tnfonnazioni coni nute negli ali gati alla presente 
con enzione nelle scadenze temporali e secondo le mod·1lità negli t i indica! . 

. RT.16 
Modifiche della convenzione 

1. Qualora. nel cor ·o dell'anno. mutino in modo rii vante p r moti 1 1111pr i ti le condizioni 
nelle quali r genzia esercita le proprie funzioni e, in particolare, nel ca o di modifiche 
normative che incidano fortem nte sulla qualità o quantità dei servizi dovuti, si provvede, su 
richiesta di una d li Parti, a concordare le modifiche e integrazioni nece arie. Gli atti 
integrati i o aggiunti i, stipulati con le mede ime modalità della pre ente onvenzion , devono 
pre ed re la quantificazione dei r lati i costi. 

2. Gli ulteriori servizi attività garantiti alle altre Regi ni Pr vince Auton me, in irtù della 
·tipula da parte delle te s d I la con I' . g nzia. in data ucc ssiva atla 
sottoscrizione del la presente c nvenzion , sono assicurati alla Regione alle medesime 
condizioni delle altre Regioni e Pr vin ·e utonome. 

~ Le Parti i ri ervano, altre 1, la facoltà di definire e n ucc s 1vo accord e entuali 
integrazioni ai s r izi pre isti n Ila pre ente con enzione aJl'e ilo delle verifiche. olte dalle 
c mp tenti trutturc d li' genzia, circa pportunità. fattibilità e a enza di p ibili oneri. 

1. Per ogni c ntro er ia inerent 

RT.17 
Foro competente 

conv nzione. ove la Region ia parte allric o convenuta. · 
espre a rinuncia a qual iasi altro. 
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Durata della convenzione 

I. La pr ent onvenzione ha effetto dal 1° ge1maio 2018 al 31 dicembre 201 . ei tre me i 
precedenti la cadenza annua! la regione può chiedere. con propria comunicazione, di 
prolungarne annualmente l'efficacia fin ad ult riori due anni. 

ART. 19 
llegati 

l . La narrati a in pr rn a e gli ali gati alla pre ente convenzion co tituiscono pari integrante e 
o tanzial della tessa. 

Bari, _______ _ _ 

p r la R gione Puglia 
I' As e ore al Bilancio 

Raffaele Piemontese 

per l'Ag nzia delle Entrate 
i I Dir ti r Regionale 
Antonino Di Geronimo 
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I 

i riportano di seguito i contenuti informativi delle forniture, con la periodiciLà e la modalità d'invio 
delle te e. ias w1a fomiiura è accompagnata da uno p cifico allegato tecni o, che può 
contenere an he l' indicazione della sede legale. del codice attività l TA T primario (laddove 
di ponibili e della natura giuridica. 

on tenuto informati o delle forniture 

Dati delle dichiarazioni relativi ai mod Ili 730. Unico PF, ni 
nico P, Unico ~N , [VA CU, IRAP, pr enlate dai contribuenti. 

I dal i si rifori cono ai contribuenti aventi sede legale o do miei I io fi cale nel 
territorio di competenza della Region , o ero ai contribu nti che hanno 
dichiarato redditi ggetti aJl"JRAP r lati amente alla competenza della 
R gion. 

DA TI RELA T[VJ GLI E ITI D LL U QUIDAZIO E 
DELLE DICHlARAZIONJ 

T dati i riferì cono ai contribuenti a enti ed legale o domicili ti cale nel 
1erritorio di competenza della Regione, ov er ai contribuenti che haru10 
dichiarato redditi ogg tti all'IRAP relativamente alla competenza d Ila 
Regione t ssa. le cui dichiarazioni sono state variate ai en i dell'articolo 
36-bi del decreto del Pre id nte della Repubbli a 29 ettembr 197 , n. 
600 e riguardano in particolare: 

a i dati identifica ti vi del contribuente; 

b le componenti dì ba imponìbil ariate: 

c) l'imponibile rid terminato: 

d) l' impo ta ridet rminata a seguito dei controlli e d li e rr zioni 
effettuati dagli uffici. 

Periodicità Modalità 

Periodi a 
(aprii e 
otl br ) 

Annua I 
(giugno) 

d'invio 

FTP eo 
Siatel­

PuntoFi co 

FTP eo 
Siatel­

PuntoFisco 
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I 

Contenuto informativo delle forniture 

ACCERTAMENTO 

I dati si riferiscono ai contribuenti aventi sede legale o domicilio 
fiscale nei territori di competenza della Regione (per quanto riguarda 
l'IRAP con riferimento ai contribuenti che hanno dichiarato redditi 
soggetti all'IRAP relativamente alla competenza della Regione stessa) 
sottoposti a controllo sostanziale con esito di definizione, anche a 
seguito di verifica fiscale, e riguardano in particolare: 

a) i dati identificativi del contribuente (codice fiscale e domicilio 
fiscale); 

b) lo stato della pratica di accertamento ( definito in assenza di 
ricorso/definitivo con presenza di ricorso); 

c) l'imponibile definito; 

d) l'imposta definita. 

CONTENZIOSO 

I dati si riferiscono ai contribuenti aventi sede legale o domicilio 
fiscale nei territori di competenza della Regione (per quanto riguarda 
I 'IRAP con riferimento ai contribuenti che hanno dichiarato redditi 
soggetti all'IRAP relativamente alla competenza della Regione stessa) 
che hanno instaurato una controversia in materia tributaria e 
riguardano in particolare: 

Periodicità Modalità 

Semestrale 

d'invio 

Siatel­
PuntoFisco 

a) dati identificativi dell'ultimo grado del giudizio non definitivo; Trimestrale Siatel­
PuntoFisco 

b) informazioni di dettaglio sullo stato del processo ( data 
deposito, numero ed esito); 

c) dati contabili dell'atto impugnato o dell'istanza di restituzione 
di tributi (importo contestato e deciso). 
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informativo delle forniture 

Dati relativi alle irnp te po t nei modelli di ersamento ·24 e 
F24EP di spettanza del la R gione e riguardano in particolar : 

a) i dati identificativi del contribuente; 

b) codice atti i Là; 

e) natura giuridi a: 

d codice tribut ; 

e) periodo di riD rim nto; 

I) import a debito· 

g) 

ZIONE M DIANTE 

Dati relativi ai pagamenti delle impo te v r ate tramite c/c po tale 
inviati da Poste e riguardano in particolare: 

a) dati identifica ti i del contribu nte; 

b) conto orrente di ac redito; 

c) p riodo di rifcrim nto· 

d) importo. 

R OLI 

Dati relativi alle i crizioni ai cari hi affidati e alle r lative r ttifi h 
contabili, d Ile impo te dj pettanza r gionale e riguardano in 
particolare: 

a) i dati identificativi del contribuente ( dice fi cale e cl mi ilio 
fiscale : 

Periodicità Modalità 

Mensile 

Men il 
( ubordinato 
all' in i di 

p t ) 

d'invio 

iatel­
PuntoFi- o 

Siatel­
PuntoFi o 

b i dati identìftcativi del ruolo e/ dell'avviso di accertam nto ex M n il 
Siatel­

Puntof i art. 29 d I DL 78/20 I O e i riD rimenti degli atti ui e 
riferi ce: 

c i dati identificativi d tru fficio eh ha emesso il ruol e/o 
l'a viso di ace rtamento e art. 29 del DL 78/20 I O e dcll'ag nte 
della ri o ion incaricato· 

d gli importi del ruolo e/o deLra vi di accertam nto , art. 29 
del DL 7 /2010 suddivi i per imposta, sanzioni e inter 1: 
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informativo delle forniture 

RIMBOR l 

Dati relativi ai rimbor i riguardano in parti lare: 

a) i dati identificativi del contribuente: 

b) l'anno di riferimento; 

) le modalità e la data dì corre pon ione· 

d) gli importi del rimbor o suddivisi per impo ta intere i: 

e) lo tato l'e ito; 

t) la data di pre ntazione dell' i tanza. 

CE T 

Periodicità 

em trai 

Gli 

Modalità 
d'invio 

iatel­
Punto · isco 

iatel-
aggiomamen PuntoFi co 

trum nto di monitoraggio d Il entrate tributari 
categoria e tipologia di contribuenti. 

regionali per ti delle 

informazioni 
a engono 
entro il 

trime tre 
successi o 
alla fornitura 
delle 
dichiarazioni 
presentate 
dai 
contribu nti. 



24967 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 10-4-2018                                                                                                                                                                                                                       

2 

Si riportano di seguito i codici tributo relativi ai versamenti IRAP e Addizionale regionale all'IRPEF 

' 
I Codice Descrizione Tipo imposta ATIIVITA' 

tributo 

9140 
ART.36 BIS• ADDIZ. REG. ALL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERS, 

Addizionale Regionale IRPEF 36BIS FIS.-SOST. IMPOSTA 

9141 
ART.36 BIS· ADDIZ, REG. ALL'iRPEF-SOSTITUTO D'IMPOSTA-

Addizionale Regionale IRPEF 36 BIS TRATTENUTA IMPORTOMINIM 

9170 
ART.36 BIS - ADDIZIONALE REGIONALE ALL'IMPOSTA SUL REDDITO 

Addizionale Regioryale IRPEF 36 BIS PERS, FIS,-CAPIT. 

9171 
ART.36 BIS• ADDIZIONALE REGIONALE ALL'IMPOSTA SUL REDDITO 

Addizionale Regionale IRPEF 36 BIS PERS. FIS.-INTER. 

9172 
ART.36 BIS· ADDIZIONALE REGIONALE ALL'IMPOSTA SUL REDDITO 

Addizionale Regionale IRPEF 36 BIS PERS. FIS.-SANZ. 

9185 
ART.36 BIS -ADDIZ. REG. IRPEF TRA TI. SOST. IMPOSTA-ASSISTENZA 

Addizionale Regionale IRPEF 36BIS FISCALE 

9186 
ART.36 BIS -ADDIZ, REG.IRPEF TRA TI. SOST. IMPOSTA-ASSIST. FISC. 

Addizionale Regionale IRPEF 36B!S (INTERESSI) 

9187 
ART.36 BIS -ADDIZ, REG. IRPEF TRATT. SOST. IMPOSTA-ASSIST, FISC. 

Addizionale Regionale IRPEF 36BIS (SANZIONE) 

9286 
ART.36 BIS• ADDIZ. REG. IRPEF SOST, IMP ./SOST.IMP. TRA TI. IMP. 

Addizionale Regionale IRPEF 36 BIS MIN. - INTERESS 

9287 
ART.36 BIS -ADDIZ. REG. IRPEF SOST. IMP./SOST.IMP. TRA TI, IMP. 

Addizionale Regionale IRPEF 36 BIS MIN. - SANZIONE 

9425 
36 BIS-ADD.REG.IRPEF TRATI.SOST.D'IMP.SOSP.EV.ECC.OP.DAL 

Addizionale Regionale IRPEF 36BIS 16/05/02-SANZIONI 

9498 
36 BIS-ADD,REGJRPEF SOSPESA PER EVENTI ECCEZ.OPERAT.DAL 

Addizionale Regionale IRPEF 36 BIS 16/05/02-CAPITALE 

9499 
36 BIS-ADD.REG.IRPEF SOSPESA PER EVENTI ECCEZ.OPERAT,DAL 

Addizionale Regionale IRPEF 36B1S 16/05/02-INTERESSI 

9500 
36 BIS-ADD.REG.IRPEF SOSPESA PER EVENTI ECCEZOPERAT.DAL 

Addizionale Regionale IRPEF 36B1S 16/05/02-SANZIONI 

9579 
36 BIS-ADD.REG.IRPEF TRA TI.SOST.D1MP.SOSP.EV.ECC.OP,DAL 

Addizionale Regionale IRPEF 36B!S 16/05/02-CAPITALE 

9580 
36 BIS-ADD.REG.IRPEF TRA TI.SOST.D'IMP.SOSP.EV.ECC.OP.DAL 

Addizionale Regionale lRPEF 36BIS 16/05102-INTERESSI 

9635 
ART,36BIS-ADEG.ADD.REG. IRPEF 

Addizionale Regionale IRPEF 36 BIS RIC.COMP.PARAM./ST.SET,A.33,C.5DL269/03 

9636 
ART.36BIS-ADEG.ADD.REG.IRPEF 

Addizionale Regionale IRPEF 36 BIS RIC.COMP.PAR./ST.SET.A.33,C.5DL269/03-INTERESSI 

9637 
ART.36B1S-ADEG.ADD.REG.IRPEF 

Addizionale Regionale IRPEF 36 BIS RIC.COMP.PAR.IST.SET.A.33,C.5DL269/03-SANZIONI 
9641 ART.36BIS-IRPEF-ADDIZ. REGION.ADEGUAM. STUDI SETTORE Addizionale Regionale IRPEF 36B!S 

9642 
ART.36B1S-IRPEF-ADDIZ.REGION.ADEGUAM. STUDI SETTORE-

Addizionale Regionale lRPEF 36B1S INTERESSI 

9643 
ART.36BIS-IRPEF-ADDIZ.REGION,ADEGUAM. STUDI SETTORE-

Addizionale Regionale IRPEF 36B1S SANZIONI 

914A 
ART. 36 131S DPR 600n3-ADD.REG.lRPEF RIO.PLUS NO 

Addizionale Regionale IRPEF 36BIS REIN.PART.QUALIF-ART. 68 COMMA 6 BIS TU[R - IMPOSTA 

915A 
ART. 36 BIS DPR 600173-ADD.REG.IRPEF RIO.PLUS NO 

Addizionale Regionale IRPEF 36BIS I REIN.PART,QUALIF-ART, 68 COMMA 6 BIS TUIR- INTERESSI 

916A 
ART. 36 BIS DPR 600173-ADD.REG.IRPEF RJD.PLUS NO 

Addizionale Regionale IRPEF 36BIS REIN.PART.QUALIF-ART. 68 COMMA 6 BIS TUIR- SANZIONI 
9176 ART.36 TER - ADDIZIONALE REGIONALE ALL'iRPEF - IMPOSTA Addizionale Regionale IRPEF 36TER 

, 

9177 ART.36 TER • ADDIZIONALE REGIONALE ALL'iRPEF - INTERESSI Addizionale Regionale IRPEF 36TER 

9178 ART.36 TER • ADDIZIONALE REGlONALE ALL'iRPEF • SANZIONI Addizionale Regionale IRPEF 36TER 

A36T Interessi da rateazione 36 ter Addizionale Regionale IRPEF Addizionale Regionale IRPEF 36TER 

Raw~imento su importi rateizzati relativi all'addizionale regionale all'IRPEF a 
1986 seguito di definizione dell'accertamento, accertamento con adesione, Addizionale Regionale IRPEF ACCERTAMENTO 

conciliazione ~iudiziale. mediazione- interessi - art. 13 dlns 472/1997 
ADDIZIONALE REGIONALE IRPEF E RELATIVI INTERESSI· RECUPERO 

7454 CREDITO INDEBITAMENTE UTLIZZATO IN COMPENSAZIONE - Addizionale Regionale IRPEF ACCERTAMENTO 
CONTROLLO SOSTANZIALE 
ADDIZIONALE REGIONALE IRPEF . RECUPERO CREDITO 

7455 INDEBITAMENTE UTILIZZATO IN COMPENSAZIONE - SANZlONE • Addizionale Regionale IRPEF AC~V:~TO 
CONTROLLO SOSTANZIALE 'I' ~\ 

9403 
ADDIZIONALE REGIONALE ALL'iRPEF E RELATIVI INTERESSI 

Addizionale Regionale IRPEF Aij~ffiRi) ACCERTAMENTO CON ADESIONE 

~ I ~ l 
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9453 

9454 

9477 

9503 

9504 

9603 

9906 

9907 

9918 

9919 

9942 

9943 

9948 

9957 

9958 

9973 

7418 

7419 

9180 

9181 

9182 

9183 

9184 

9632 

9633 

9634 

9644 

9645 

9646 

9703 

9704 

9705 

R36B 

ART. 36 BIS DPR 600/73-ADD.REG.IRPEF RID.PLUS NO 
Addizionale Regionale IRPEF REIN.PART.QUALIF-ART. 68 COMMA 6 BIS TUIR - SANZIONI 

ADDIZIONALE REGIONALE ALL'iRPEF E RELATIVI INTERESSI OMESSA Addizionale Regionale IRPEF 
IMPUGNAZIONE 

SANZIONE E ALTRE SOMME DOVUTE RELATIVE ALL'ADDIZIONALE Addizionale Regionale IRPEF 
REGIONALE ALL'iRPEF OMESSA IMPUGNAZIONE 
Sanzione per decadenza da rateazione relativa all'addizionale regionale all'IRPEF -

Addizionale Regionale IRPEF an. 29, c. I, lett, a), d.l. n. 78/2010 
ADDIZIONALE REGIONALE ALL'IRPEF E RELATIVI INTERESSI Addizionale Regionale IRPEF CONCILIAZIONE GIUDIZIALE 

SANZIONE E AL TRE SOMME DOVUTE RELATIVE ALL'ADDIZIONALE 
Addizionale Regionale IRPEF 

REGIONALE ALL'iRPEF CONCILIAZIONE GIUDIZIALE 
SANZIONE PECUNIARIA RELATIVA ALL'ADDIZIONALE REGIONALE Addizionale Regionale IRPEF ALL'IRPEF DEFINIZIONE DELLE SOLE SANZIONI 
ADDIZIONALE REGIONALE ALL'iRPEF E RELATIVI INTERESSI -
ADESIONE AL VERBALE DI CONSTATAZIONE -ART. 5 BIS, D.LGS N. Addizionale Regionale IRPEF 
218/1997 - RISOLUZIONEN. 426 DEL 6/11/2008 

SANZIONE ED AL TRE SOMME DOVUTE RELATIVE ALL'ADDIZIONALE 
REGIONALE ALL'iRPEF -ADESIONE AL VERBALE DI CONSTATAZIONE Addizionale Regionale IRPEF 
ART. 5 BIS, D.LGS N. 218/1997-RISOLUZIONE N. 426 DEL 6/11/2008 
ADDIZIONALE REGIONALE ALL'iRPEF E RELATJVI INTERESSI -
ADESIONE ALL'INVITO A COMPARIRE-ART. 5, CO:.IMA I BIS-DLGS N. Addizionale Regionale IRPEF 
218/1997 
SANZIONE E AL TRE SOMME DOVUTE RELATIVE A ADDIZIONALE 
REGIONALEALL'IRPEF-ADESIONEALL'INVITOACOMPARIRE-ART.5, Addizionale Regionale IRPEF 
C. I BIS-DLGS N. 218/1997 
ADDIZIONALE REGIONALE ALL'iRPEF-contenzioso e adempimenti da 

Addizionale Regionale IRPEF accertamento art. 29 DL 78/2010 - IMPOSTA 
ADDIZIONALE REGIONALE ALL'iRPEF • contenzioso e adempimenti da 

Addizionale Regionale IRPEF accertamento art. 29 DL 78/2010- INTERESSI 
Ravvedimento su importi rateizzati relativi all'addizionale regionale all'IRPEF a 
seguito di definizione dell'accertamento, accertamento con adesione, Addizionale Regionale IRPEF 
conciliazione giudiziale. mediazione - sanzione• art. I 3 dlgs472/1997 
ADDIZIONALE REGIONALE ALL'iRPEF E RELATIVI INTERESSI -

Addizionale Regionale IRPEF RECLAMO E MEDIAZIONE DI CUI ALL'ART. 17-BIS D.LGS. 546/1992 
SANZIONI DOVUTE RELATIVE ALL'ADDIZIONALE REGIONALE 
ALL'iRPEF - RECLAMO E MEDIAZIONE DI CUI ALL'ART. 17-BIS D.LGS. Addizionale Regionale IRPEF 
546/1992 
SANZIONI RELATIVE ALL'ADDIZIONALE REGIONALE ALL'iRPEF -
CONTENZIOSO E ADEMPIMENTI DA ACCERTAMENTO ART. 29, DL Addizionale Regionale IRPEF 
78/2010 
ART36B1S DPR600/73.IRAP-UTILIZ.IN COMPENS.CRED.D 

IRAP IMP.ARTI 0C2,DL 185/08.INTERESSI 
ART36BIS DPR600/73.IRAP-UTILIZ.IN COMPENS.CRED.D 

IRAP IMP.ARTI OC2,DL 185/08.SANZIONI 
ART.36 lllS • IMPOSTA REGIONALE SULLE A TilVITA' PRODUTTIVE -

IRAP SALDO -CAPITALE 
ART.36 BIS - IMPOSTA REGIONALE SULLE A TTIVITA' PRODUTTIVE -

IRAP SALDO -INTERESSI-
ART.36 BIS· IMPOSTA REGIONALE SULLE A TilVlTA' PRODUTTIVE-

IRAP SALDO - SANZIONI-

ART.36 BIS - IRAP ACCONTO - PRIMA E SECONDA RATA - INTERESSI - IRAP 

ART.36 BIS· IRAP ACCONTO-PRIMA E SECONDA RATA- SANZIONI - IRAP 

ART. 36 BIS-IRAP ADEGUAMENTO STUDI DI SETTORE (RIS. 104 DEL 
IRAP 19-9-2006) 

ART. 36 BIS.IRAP ADEGUAMENTO STUDI DI SETTORE (RIS. 104 DEL 19-
IRAP 9-2006)?1NTERESS! 

ART. 36 BIS-IRAP ADEGUAMENTO STUDI DI SETTORE RIS. 104 DEL 19· 
IRAP 9-2006-SANZIONI 

ART.36BIS-IRAP OGGETTO SOSPENS.CAUSA EVENTI ECCEZIONALI 
RIS.135 DEL 2/5102 
ART.36BIS-IRAPOGGETTOSOSP.CAUSA EVENTI ECCEZIONALI RIS. I 35 
DEL 2/5/02INTERESSI 
ART.36BIS-IRAPOGGETIOSOSP.CAUSA EVENTI ECCEZIONALI RIS.135 
DEL 2/5/02SANZIONI 
ART36BIS DPR 600173.IRAP-VERS.MENS.ART. l0BIS,C. l,D.LGS 446/97. 
IMPOSTA 
ART36BIS DPR 600/73.IRAP-VERS.MENS.ART. I 0B!S,C. I ,D.LGS 446/97. 
INTERESSl 

ART36B1S DPR 600/73.IRAP-VERS.MENS.ART. I0BIS,C. l,D.LGS 446/97. 
SANZIO1''1 
INTERESSI DA RATEAZIONE 36 BIS PER TRIBUTI REGIONALI 

IRAP 

IRAP 

IRAP 

IRAP 

IRAP 

IRAP 

IRAP 

36BIS 

ACCERTAMENTO 

ACCERTAMENTO 

ACCERTAMENTO 

ACCERTAMENTO 

ACCERTAMENTO 

ACCERTAMENTO 

ACCERTAMENTO 

ACCERTAMENTO 

ACCERTAMENTO 

ACCERTAMENTO 

ACCERTAMENTO 

ACCERTAMENTO 

ACCERTAMENTO 

RECLAMO/MEDIAZIONE 

RECLAMO/MEDIAZIONE 

ACCERTAMENTO 

36 BIS 

36 BIS 

36BIS 

36B!S 

36BIS 

36 BIS 

36 BIS 

36 BIS 

36 BIS 

36BIS 

3681S 

36BIS 

36 BIS 

36 BIS 

36 BIS 
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r ' Rancdimcm su 1mpon1 m1e17.2llll rei 11v1 all'IRAP a egu1to d1 dcfln111onc 
1987 dell'accename1110. accenamento con ade 1onc.conc1haz1one g1ud111alc. IRA!' ACCERTAM I: 'I 

mcd1az1onc · 111wess1 - an. I 3 dls 472/1 997 

7452 
IRAP+ INTE RESSI-RECU P CREDI ro IN DEDIT UTILLZZ IN 

!RAI' A CERTAMENTO 
ICOM Pl·NSAZ IONE-CONTROLI O SOSTAN7 

74·3 
IRAP-RECUP CREDITO INDEB IT lfl'ILIZZ IN COMPENS • SAN7 1ONF • 

!RAI' ACCE RTAM • TO 
CON I ROLLO SOST ANL I AL 

9415 IRAP E RELATIVI INTERf:SSI ACCER rAMliNTO CON ADESION I IRAP ACCERTAMl oNTO 

9416 
ISAN71UNE F ALTRE SOMMI: DOVUl b RELATIVE ALL ' iRAP 

IR I' AC ERTAME T 
ACCERTAMENTO CON ADESION E 

9466 IR,\P L RfLAT IV I INTERESSI OMESSA IMPUGNAZION[ IRAP ACCERTAMENTO 

9467 
SAN7.ltJNE E AL. TRE SOMME DOVUTE RELATIV E ALL ' iRAP OM ESSA 

IR I' ACCERTAME TO 
IMPUGNAZIONE 

9478 
Sanmmc pc, decadenza da ratcal!0nc rcl11t1vu all'IRAP. an 29, e 1, lctt a), <l 1 

ll{AI' ACCERTAME TO 
n 78/20 10 

9512 IRAP E REI ATIVI I NTERJ-.SSI CONCII IAZ IONE GIUDIZIA I F IRAP ACCERTA M ENTO 

9S 13 
SANI.IONE E AL TRE SOMME DOVU i-1: RELATIVE ALL'iRA P 

IRAP AC ERTAMEN 'l'O 
roNCI UA ZION E GIUDIZIALI:: 

9607 
SANZ ION F PECUNIARIA RELATIVA A LL 'iRAP DEFINILJONL DL'U . E 

IRAP ACCERTAMENT 
SOL[ SANL IONI 

990 
IRAP E RELATIVI INTERESSI - ADES ION E AL VERB CONS I A I A/ ION 

IRAP ACCERTA ME TO 1\R T SUIS. DLGS 218/9 

9909 
SAN/ I ON ALTR SOMM Rl::LA I IV ALL'IRAP-AUESION AL 

IRAP ACCERTA ME TO 
VERD .CONSTAT - ART 58 1S DLGS 21819 

9920 
lllAP E REL INTE RES-ADESIONF A l I 'INV I l'OA COMPARIRl::.-ART 5,C I 

IRA P ACCERTAMENTO 
RIS•f11.GS 218197 

9921 
SANZ E ALTSOMM REL A IRAl'-A DES A INV ITO COMPAR- ART 5,C I 

IRAP ACCERTA MEN "! O 
81S-DGS 218197 

9934 
IRAP- CONTENZ IOSO C ."-DCMPIMCNT I DA ACCERTAM ENTO ART 29 

IRAP ACCERTA ·IE TO DL 7&/20 10- IMPOSTA 

9935 
IRAP- CONTENZ IOSO I::. ADEMPIMENTI DA ACCER7 AM ENTO A RT 29 

IRAP ACCERTA 1E TO 
DL 7$/20 I O - INTERESSI 
Ra, vcd11nento su 1mport1 rate1ualr rclut1v1 all'IR P seguno d1 dcfintì',1nnc 

9949 ddl'a..:ccnamento. accertamento con ade.!!10nc.concil1az1onc g1ud1zrnlc, IRAP I\CCERTAM · TO 
mc<l,:u,onc • smmo nc • art 13 Jls 47211 ~97 

9955 
IRAP C RELA T IVI INTERESSI - RECLAMO E MEDIA7 1ONE !)I CUI 

IR P RECLAMO /MEDI 110 , f' 
ALI : ,\RT 17-131S D.LGS 546/1992 

9956 
SANZION I DO V UTE RELA I I VE ALl.' IRAl' - RECLAMO E MEDIAZ IONE 

IRA P ll ECL AMO IM EDIA ZIO DI CUI ALL ' ART 17-BIS D LGS 54611992 

9971 
SANZIONI REL,A lW E ALI ' IRAP · CONTENZIOSO E ADEMP IMENTI DA 

IRAP I ACCERTAMENTO ACC ER.IAMENTOART 29. DL 78/20 10 

18124 
IRAP e udd11.1onalc reg,onalc all lRPF.1· e rclallVI mteressr • dcfin111011c delle 

IR P/Add le Reg.lc IRPEF A CERTAME I O contr0\crs1c mbutane • an 11 d I n ;0/2 0 17 

18125 
Sanuom d 1·ute rela111e all ' IRAP e all 'addwunalc regionale all ' ll lPFF. 

!RAP/,\dd le Rcg le IRPCF ACCERTAME T <lcfmw onc delle con1roversIe tributu, 1c. an 11 d I n 50/20 17 

I r • 1sente allegato! tomposto da n .. 1.<f . Pèa,ns 




